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La sfida -
delle città 

Politica 
Sbloccato il boicottaggio messo in atto dal Carroccio 
Farassino, consigliere anziano, ritardava fino al 2 agosto 
radempimento di legge. La riunione sarà il 12 luglio 
Il Pds: «Per l'accusa di brogli quereleremo Bossi» 

Domenica 
4 luglio 1993 

A Torino ci pensa il prefetto 
Convocato il consiglio, la Lega minaccia ritorsioni 
Il consiglio comunale di Torino si riunirà per la pri­
ma volta lunedi 12 luglio. La decisione astata presa 
ieri poco dopo le 13 dal prefetto del capoluogo pie­
montese, Carlo Lessona. L'intervento prefettizio 
chiude perentoriamente il contenzioso sollevato dal 
consigliere anziano e leader della Lega, Gipo Faras­
sino, che aveva convocato il Consiglio soltanto per il 
2 agosto. Farassino ora minaccia nuove denunce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H I L E RUGGIERO 

••TORINO. Fine corsa per 
per la Lega e per il suo leader 
Gipo Farassino, a meno di im- . 
prowisi colpi di coda. Il prefet­
to di Torino, Carlo Lessona, ha , 
convocato per il 12 luglio alle 
16 il nuovo Consiglio comuna­
le. Il nodo gordiano sulla data 
di prima convocazione è tron­
cato di netto. Ma, il braccio di ' 
ferro tra il rappresentante del 
governo ed il consigliere an­
ziano della Lega ha comunque 
partorito il classico e un po' 
grottesco paradosso burocrati­
co. Infatti, due staffette di vigili 
urbani consegneranno ai SO 
neo consiglieri due distinte 
convocazioni: la prima, quella 
del prefetto; l'altra di Farassi­
no, con la data del 2 agosto al­
le 17.48 ore dopo la decisione 
del Tar sul ricorso della Lega. 
Si tratterà di vedere - unico in­
terrogativo - se i sette consi­
glieri leghisti si ricordaranno 
poi di partecipare alla seduta 
di agosto, dal momento che 
Farassino ha promesso di di­
sertare la Sala Rossa in segno 
di protesta contro il cosiddetto 
•consiglio fantoccio». •->. 

Se il segretario della Lega 
Piemont reagisce con la con­
sueta, • plateale • e . pittoresca 
maniera, il sindaco Castellani 

sembra aver abbandonato il 
suo tradizionale «fair play» per 
dare sfogo alla sua legittima 
rabbia. -Ora, posso denuncia­
re con molta forza - spiega, il 
sindaco - l'uso strumentale 
che il consigliere anziano ha 
fatto del suo ruolo. Anche, per­
ché si stenta a comprendere 
per quale motivo la delegitti­
mazione del Consiglio investe 
soltanto 49 degli eletti e non 

" per lui, che si permette di deci-
• dere quando e come convo­

carlo». , 
Contraddizioni a parte, per 

Farassino la guerra delle carte 
da bollo continua ad oltranza, 
quasi si trattasse di un duello 
rusticano - ma l'interessato 
nega - tra lui ed il prefetto Les­
iona. «Il sistema sta perdendo 
la testa, si tratta di un diktat. 
Qui salta per aria la democra­
zia, siamo sulla via sudameri­
cana», cosi commenta ad 
un'agenzia, il provvedimento 
prefettizio. Poi all'«Unita» ag­
giunge: «Il prefetto non si può 
sostituire al consigliere anzia­
no. È un abuso di atti d'ufficio. 
Ma che legge è? Vorrà dire che 
io mi sostituirò al prefetto...». E 
dal gioco pirandelliano si arri­
va a far balenare - secondo 
fonti di agenzia - l'ennesima 

denuncia della Lega. Destina­
rlo questa volta il segretario ge­
nerale del Comune, dottor In-
candela, reo di omissioni di at­
ti d'ufficio, per non avere, in 
parole povere, tenuto conto 
della convocazione del 2 ago­
sto. Ma, forse, quando verrà a 
conoscenza delle staffette di 
vigili che sfrecciano da un ca­
po all'altro della città per con­
segnare la «sua» convocazio­
ne, la «Farassino band» cam­

biari spartito. 
Potrà apparire retorico, ma 

a reclamare il cambio di mar­
cia è soprattutto la città pressa­
ta dalle mille insolvenze che si 
sono accumulate nella paralisi 
politica durata sette mesi. Con 
lucido pragmatismo, Giovanni 
Ferrerò, neo assessore a «Svi­
luppo della città e grandi pro­
getti» ed uno degli uomini più 
vicini al sindaco Castellani, an­
notava che l'azione del prefet-

Milano, Formentóni 
fa il sindaco di Bossi 
e insulta tutti 
M MILANO. Nonostante le 
migliori intenzioni della vigilia, 
il neosin'daco leghista di Mila­
no Marco Formentini è riuscito 
a scatenare le proteste delle 
opposizioni sin dalla prima se­
duta a Palazzo Marino. Dopo 
le prime schermaglie del dibat­
tito, la replica finale a tarda 
notte del primo cittadino ha 
dato il colpo di grazia a chi 
sperava che, almeno per la fa­
se iniziale del suo governo, il 
linguaggio e le tematiche poli­
tiche care a Umberto Bossi ri­
manessero fuori dall'aula del 
consiglio comunale. Poche ore 
dopo il giuramento di fedeltà 
alla costituzione, Formentini 
ha infatti attaccato frontalmen­
te lo «Stato centralista» e anche 
la «triplice sindacale che non 
rappresenta i lavoratori», ap­

profittandone per sponsorizza­
re il Sai, cioè il sindacato auto­
nomo della Lega.' «Anche da 
sindaco - ha aggiunto - resto 
militante di un movimento che 
è per lo Stato federale». E poi 
via. ad attaccare il presidente 
della Repubblica (sia pure 
senza mai nominarlo) che se­
condo i leghisti avrebbe la col­
pa di non aver sciolto le came­
re e indetto nuove elezioni po­
litiche. 

Quello che doveva essere un 
momento istituzionale, si è tra 
sformato cosi in una sorta di 
comizio in perfetto stile lunv 
bard, che non ha mancato di 
sollevare le proteste delle op 
posizioni. «Non credo che lei 
possa parlare come un uomo 
della Lega nel consiglio comu­
nale di Milano - ha replicato 

to «ha liberato la giunta da un 
ingiustificato, ma circolante 
deficit di democrazia» e l'ha 
«sottratta ad un lavoro quasi 
catacombale», in cui rischiava 
di precipitare per la dilatazio­
ne dei tempi di convocazione 
del Consiglio. Tempi da mo­
viola che mal si combinavano 
e si combinano con l'urgenza 
di questioni di stretta attualità, 
dall'assistenza ai trasporti - è 

•di questi giorni la soppressione 

Marco Formentini 

Nando dalla Chiesa - sono 
d'accordo con lei che sarebbe 
stato meglio sciogliere le ca­
mere, ma non credo che da 
quella poltrona lei possa parla­
re di questo, né fare riferimen­
to al presidente della repubbli­
ca. Questa non è la sede per le 
polemiche nei confronti delle 
istituzioni centrali: deve avere 
più equilibrio e pesare di più le 
parole che dice». - ,OCp.R, 

di alcune linee tramviarie nei 
giorni festivi - alle Aziende 
municipalizzate ed alle priva­
tizzazioni delle medesime. In­
somma, una scaletta di proble­
mi che investe tutti, opposizio­
ne inclusa, come ha argomen­
tato Gianni Alasia. capogrup­
po in Comune di Rifondazione 
comunista, che ' comunque 
non ha fatto mistero di «atten­
dere al varco il sindaco e il Pds 
in particolare» sui punti crucia­
li del programma di governo 
(piano regolatore e i interventi 
a sostegno dell'occupazione). 
Un rapporto maggioranza-op­
posizione che non rientra inve 
ce nei piani della Lega, la cu: 
tattica, secondo quanto ha già 
anticipato Farassino, • sarà 
quella di denunciare al 
Co.Re.Co. (Comitato regiona­
le di Controllo) qualunque de­
libera che verrà approvata dal 
Consiglio. In odore di irregola­
rità (presunta) sarebbe per 
prima in ordine di tempo la Ri­
forma dello Statuto - antici­
pando uno stralcio di legge, 
come sollecita il segretario del 
Pds torinese e neo consigliere 
Sergio Chiamparino - atto in­
dispensabile per eleggere il 
Presidente del Consiglio, nuo­
va figura prevista dall'ordina­
mento comunale 

Per la cronaca, Chiampari­
no ha confermato la decisione 
della Quercia di querelare per 
diffamazione - la denuncia 
verrà presentata probabilmen­
te domani dall'avvocato e con­
sigliere regionale del Pds, Car­
lo Federico Grosso - il segreta­
rio della Lega, Umberto Bossi, 
per le reiterate dichiarazioni -
ultima l'intervista pubblicata 
ieri su de «La Stampa» - con le 
quali si accusa il Pds di essere 
«tra i maggiori responsabili dei 
brogli» a Torino. * 

Leoluca Orlando 

Ieri la prima assemblea 
con le forze della sinistra 
i cattolici e le associazioni 
in un clima unitario 

Orlando si candida 
alla guida di Palermo 
«Riportare legalità» 

M PALERMO. Leoluca Orlando scende in cam­
po per la corsa alla poltrona di sindaco più ro­
vente d'Italia. Il leader della Rete, ha lanciato la 
sua sfida.per tornare a sedere a Palazzo delle 
Aquile. La corsa verso piazza Pretoria, verso il 
municipio di Palermo inizia in riva al mare, in 
una giornata afosa con una grande assemblea 
per discutere di politica, di progetti, per capire 
chi e percosa lo vuole sindaco di questa città. 

Una piccola pausa per un caffè ristretto al Bar 
«Rosanero» in via Lincoln assieme alla scorta e 
poi dritti lungo la via Crispi per arrivare al Jolly 
Hotel, dove lo attende una sala gremita fino al­
l'inverosimile. Quello di Leoluca Orlando sem­
bra quasi una sorta di «discorso di investitura». Il 
Leader della Rete ci tiene a spiegare il senso che 
vuol dare alla sua candidatura. «Vuole essere un 
pretesto per il cambiamento, uno strumento al 
servizio dei palermitani che vogliono cambia-
re...Tomerò a fare il sindaco di Palermo per co­
struire e raffoizare il desiderio di vivere in questa 
città». 

«Orlando a Palazzo delle Aquile...». Lo gnda-
vano forte anche i disoccupati, l'esercito dei 
precari in etema attesa delio sblocco di un con­
corso, di una sistemazione definitiva che l'ex 
sindacao della «primavera di Palermo» aveva in­
contrato in uno dei tanti appuntamenti che ha 
avuto in città. «Se tornerò a fare il sindaco, uno 
dei miei primi impegni sarà quello di combatte­
re la disoccupazione. Lo si può fare ripristinan­
do la legalità, applicando correttamente le leggi 
ed incentivando le attività produttive». Orlando 
elenca dati con calma. • • 
•«Quando sono diventato sindaco di Palermo 

la disoccupazione in questa città era al 27 per 
cento, quando ho lasciato Palazzo delle Aquile 
era scesa all'I 1 per cento. Adesso è andata ad­
dirittura oltre la soglia del 27percento. Ebbene 
io ho un obiettivo primario se sarà ancora sin­
daco di Palermo: farla scendere all'I 1 percen­
to, ma con una bella virgola in mezzo alle due 
cifre...». L'assemblea del Jolly Hotel è qualcosa 
di più di una manifestazione della Rete. 
-, «I palermitani mi chiedono un programma 
credibile per II governo della città - dice Orlan-

WALTER RIZZO 

do - è quello che vogliamo costruire insieme, 
partendo da questo primo incontro, evitando la 
logica delle bandierine e dei primati Ognuno 
deve fare la sua parte, dare un contributo per 
elaborare questo programma». Guardando al 
sala sembra che l'invito all'unità delle forze di 
progresso lanciato da Orlando sia già reale. 

È difficile non correre con la memona all'al­
tro lato dell'isola. Alle scelte della Rete di spac­
care il fronte unitario delle forze di progresso, 
regalando la maggioranza del consiglio comu­
nale di Catania alla De. A Palermo l'aria, alme­
no per i» momento, sembra decisamente diver­
sa. 

Nella sala del Jolly si incontrano esponenti 
dei van movimenti della società civile palermi­
tana, si incontrano sindacalisti della Cgil. espo­
nenti delle associazioni antiracket, della Confe-
sercenti e ancora i giovani dell'Arci, e i lavorato­
ri delle Adi, ci sono anche tanti uomini del Par­
tito democratico della sinistra. Tra essi il segre­
tario della federazione di Palermo Gianfranco 
Zanna che non usa mezzi termini nell'appog-
giare decisamente la candidatura di Orlando. 
«Entriamo in campagna elettorale con Leoluca 
Orlando - dice Zanna senza esitazioni - il per­
corso che noi indichiamo è di stare insieme e 
l'assemblea va in questa direzione». 

Il segretario del Pds palermitano oon schiva 
la domanda sulla differente posizione che ha il 
vertice regionale del Partito della Quercia. «Vi 
sono differenze di impostazione tra la federa­
zione di Palermo e il gruppo dirigente regionale 
- risponde Zanna - noi vogliamo affermare una 
linea di chiarezza con una netta alternativa alla 
De. Purtroppo alla Regione i compagni hanno 
invece scelto di continuare a stare con la Demo­
crazia cristiana». 

E sempre dal Pds arriva una sollecitazione 
stringente per Orlando. La lancia l'europarla-
mentare. Luigi Colajanm. «Orlando deve pro­
muovere un forum che coinvolga dalla Rete al 
Pds, fino ad Alleanza Democratica e ai popolari 
per la riforma. Questa mi sembra la via maestra 
Se pensa di presentarsi echiede semplicemente 
che tutti lo seguano, saremo costretti, tutti, a 
cercare altrevie». 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Proseguiamo la pubblicazione 
dall'ateneo dal sottoscrittori. 
Nalla prossima settimana 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faedo lo" 

BONIOTTI FRANCESCO 100.000 
ZANARDINI 100.000 
ZENGA ANTON» 20.000 
CICALO'GIUSEPPE 50.000 
DE LUCA NUNZIA-ARIOENZO 50.000 
SILVANI GIROLAMO 50.000 
CACCHKXI GIUSEPPE 20.000 
TURAI INNOCENTE 20.000 
BENCINI LUIGI 20.000 
MASSARI SONIA 30.000 
SANNBALE MAURIZIO 20.000 
STRAGLIAT1 RICCARDO 50.000 
GAMBARDELLA MARIA 50.000 
PACE MICHELE 20.000 
PERtS SALVATORE 20.000 
BERETTINI TULLIO 50.000 
BUCCIONE ANTONIO 25.000 
IPPOUTI MARISA 20.000 
PAPUCCI SILVANO 50.000 
COCCOLETTI SILVANO 100.000 
TROSANI VIRGINIO 50.000 
EMINENTE VITTORIO 50.000 
TORPESANIELSA 20.000 
FERRARO GIOVANNI 100.000 
SANNA GIOVANNI 300.000 
CANNONE AMERIGO 20.000 
PEROTTI PAOLA 50.000 
UNITA' COMUNALE PDS 
DI S. MAURO PASCOLI 1.000.000 
DI MAURO DOMENICO 100.000 
MONACHESI REMO 50.000 
MARCHI CASCOLA ENZA 100.000 
SALA GIANFRANCO 50.000 
VALCARENGHI LUIGI 50.000 
CIABATTINI PIETRO 100.000 
GASPERI ELIO 50.000 
MENINMARK) 20.000 
MOMATTI 20.000 
MARTIRADONNA GIUSEPPE 50.000 
CONTE UMBERTO 20.000 
DE LISI VINCENZO 20.000 
CARMI MARCO 60.000 
BULGHERONI PIERLUIGI 50.000 
BALDI ALESSANDRO 50.000 
BUJ ALEARDO 100.000 
BERGOMI RENATO 20.000 
RACCO FRANCESCO ' 50.000 
BOLZONI MILENA 20.000 
UNITA'COMUNALE POS 
DIGAMBETTOLA 1.000.000 
FERRABOSCHI PARIDE 
EONEUA 100.000 
PULLARA FRANCO 20.000 
8ARK3ELU ALBERTO 60.000 
SPARANO VINCENZO 1.000.000 
DE MEDIO GIUSEPPE 100.000 
MODENA MAURIZIO 60.000 
FLORI FORESTO 200.000 
ACCIARITO ALBERTO 100.000 
NOVELLI RW.NCA 50.000 
PERINI LUCIANO 20.000 
MACCAGNO ROSALBA 20.000 
MUZANI GABRIELE ' 30.000 
FABRIZZI ALFREDO 100.000 

BENETTI DINO 30.000 
BONACCHI ROBERTO 100.000 
CARSANA ERMANNO 30.000 
CIAICUGNO GIOACCHINO 20.000 
VOLONTE' ANGELO 50.000 
DATO SEBASTIANO 50.000 
UNITA'DI BASE PDS DI MINORI 100.000 
LAFRATE MARCO 20.000 
PASSERINI ALESSANDRO 100.000 
MAURO MARIA 200.000 
TONKXLO MARIA GIGLIOLA 20.000 
MAIA SEBASTIANO 20.000 
DELLE MACCHIE VITTORIO 50.000 
BERTONGINO 50.000 
01 IORIO PASQUALE 20.000 
DONATO GIUSEPPE CARLO 30.000 
MARTINI O a R N O 20.000 
CASTIGUONI BRUNO 30.000 
BORMIO SEN. ALCIBIADE 1.000.000 
BUTTARONI MARIO 20.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI CASSINA DE1 PECCHI 300.000 
GRAZIA ALESSANDRO 40.000 
PASCOLAI VITTORIO 100.000 
SAMPIETRO GIUSEPPE 50.000 
TRAVAGLI GIORDANO 50.000 
GIRONI DAVIDE 30.000 
LIVI ATTILIO 50.000 
GHISONI LUIGI ' 100.000 
ANONIMO 5C.000 
GILBERT! MAR© 20.000 
FRATTURA NICOLA 50.000 
GIOVANELLI BRUNO 100.000 
OUANI VINCENZO 50.000 
BORSARI ANDREA 50.000 
CARDI GIOVANNI 20.000 
TABAIATEMIDO 100.000 
PARMA MASSIMILIANO 60.000 
BELLACCI GIOVANNI 20.000 
CASCIO MARIA 100.000 
RCCI PAOLO 30.000 
TUVERI SALVATORE 20.000 
ARCI ARNALDO 1.000.000 
MAGGIAU PAOLO 30.000 
BAGLIO ROSARIA 20.000 
CONFORTI LUANA E 100.000 
QUARANTACINQUE ALVIERO 
CALBIANI MARIO 100.000 
QUATRANO PATRIZIA 30.000 
GABELLA PIETRO 50.000 
TOMASELLO FILIPPO 50.000 
LAGANA'FRANCESCO 50.000 
DE MARCO DOMENICO 20.000 
ANONIMO 50.000 
OLIVIERO GAETANO 30.000 
TARATETA ALFIO 50.000 
CAZZANK3A GIUSEPPE 100.000 
BORRELU 50.000 
GRIMALDI • OTTAVIANI 20.000 
SRLLAMICHRLEfl 40.000 
PIROZZI DOMENICO 20.000 
CHIMINAZZO UMBERTO 200.000 
CARLINI ANTONIO 20.000 
UNITA'DI BASE POS "G. 
OIvrrrORIO-DIBOFFALORA 1X.0OO 
MURA AUGUSTO 50.000 
DE FABRITIS RAFFAELLO 100.000 
FORGIONE AMLETO 50.000 
UNITA'DI BASE POS 500.000 
•MONTELAQUARDIA' DI PERUGIA 
DONELLI FRANCESCO 100.000 
FUMAGALLI GABRIELLA 50.000 
GIANNOTTI BRUNO 50.000 
GAMBA ROMANO 50.000 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma . 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

PIACENTI::1 »NGao 40.000 
CONTINI ETTORE 50.000 
ROGNONI SEN. CARLO 1.000.000 
TAFFANI GIULIA 50.000 
MANCINELLA ENRICO 20.000 
RANDI PAOLO 50.000 
CECCARELLIENZO 50.000 
PIGONI LIDIO 100.000 
BELLACCI PAOLO 100.000 
FONI GIORGIO 40.000 
UNITA' DI BASE PDS "CALCROCI" 
DICAMPONOGARA 150.000 
PATUMI RENZO 50.000 
CHIGGIATO GIOVANNI 20.000 
MOSCA ERMINIO 30.000 
BRUZZESE SALVATORE 20.000 
FABBRIS LIBERO 20.000 
VERGANI LIDIA 100.000 
CZEPPa TULLIO 30.000 
MARINI CARLO 20.000 
NEBHXO CARLO E SILVA 50.000 
TOMMASSONI ROSANNA 50.000 
CASTELNUOVO CARLA 1.000 
ZIBRAtVAN 20.000 
MONTICELLI ARNALDO 30.000 
SCAMARDELLA FRANCESCO 50.000 
PICCIONI BENEDETTO 50.000 
TRIGONA ROMUALDO 50.000 
SABETTI IDA 100.000 
PIERANI SEN. TERZO 1.000.000 
SPADOLA FRANCO 30.000 
FORNARI PALADINI ANNA 20.000 
SALVADOR FRANCO 50.000 
BERTULESSI SANTINA 120.000 
GUARINO VINCENZO 20.000 
TROCCOU LUIGI 20.000 
PEREGO FERMO LUIGI 20.000 
WIZEMANN TULLIO 30.000 
BONFANTI LUIGI 60.000 
BATORI ROBERTO 50.000 
BAIONI ANNA MARTINA 60.000 
SIMONETTl SANDRO 50.000 
BELLUZZO PIETRO 1.000.000 
GRUPPO COMPAGNI PDS 
"CGILBASSAPADANA" 650.000 
PIRASTU UFO 20.000 
UNITA' DI BASE PDS "P. TOGLIATTI" 
DICORTENUOVA 150.000 
CORPRESCIA ANTONIO 100.000 
GAVINI STEFANO 10.000 
FABBRO NARCISO 100.000 
DI PAOLA SANTI 300.000 
FARAONE LUIGI 50.000 
RUGGIERI GIUSEPPE 20.000 

ANONIMO 20.000 
MONTI GIUSEPPA 20,000 
GABELLI 150.000 
MATARAZZO GABRIELE 50.000 
ABBATI MASSIMO 20.000 
BARBIERI LUISA . 30.000 
CAPONE STEFANIA 20.000 
VANNONIGINA 150.000 
MUSILLI GIANCARLO 20.000 
SCCTILLO ETTORE 50.000 
GAZZOLAOLGA 50.000 
TOCCAFONOI DINO 80.000 
POGGI GIOUSEPPE 20.000 
GRUPPO LAVORATORI ISTITUTO 
SPERIMENTALE DI ROMA 715.000 
ANONIMO 20.000 
BERTOCCI ALESSANDRA 100.000 
LOGI FRANCO 100.000 
PHIOLO GIOVANNI 30.000 
GIANNESSI SERGIO 100.000 
PALLOTTA SIMONA 30.000 
SILVA ALESSANDRO 100.000 
OLIVIERO FRANCESCO 30.000 
DI FRANCESCANTONIO 
LUCIANO 100.000 
VMANI VIVIANO 30.000 
POCHETTI ROBERTA 30.000 
SANTORO ENRICO 20.000 
CASETTA MARIO 100.000 
STORA1 CLAUDIA • 
ZACCHIA LIDIA 100.000 
SIGNOREUO GIOVANNI 30.000 
CARFORAPIO 100.000 
FERRARO GIOVANNI 100.000 
ANGELONI SEN. LUANA 1.000.000 
DE ZUANI VITTORIO 300.000 
CANTATORE ANTONIO 50.000 
BAFNI ALESSANDRO 50.000 
ACERBI MARIA 100.000 
STEFANELLI STEFANIA 100.000 
SANDRETTI 137.000 
F a i c i a i GIUSEPPINA 20.000 
ANGELINI FAUSTO 20.000 
ANONIMO 50.000. 
MESSINA SABINO 200.000 
MORATO SALVATORE 100.000 
CINI • DARE' 100.000 
OLMI SILVANO 30.000 
FRANCIONI SAURO E GIANNA 120.000 
DiviNCENZOvrro 50.000 
PEZZEREA IVANO 30.000 
PEDRAZZIVITTOfllO 100.000 
ROTA MIRCO 100.000 
MARTINI ITALA 50.000 

COCOZZA PROF AMILCARE 100.000 
TAGLIAREFFI UMBERTO 20.000 
PAROLFI ITALO 100.000 
BORGHI UMBERTO E INES 20.000 
CAMPI-BOTTI 50.000 
NESI OTELLO 100.000 
UNITA' DI BASE PDS •CANTIERE 
NAVALE" DI LIVORNO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI SAN EGIDIO 2.000.000 
FANELLI RENATO 100.000 
CA8IANCA PIERLUIGI 100.000 
COMI MASSIMO 50.000 
UNITA'DI BASE POS 
DI GALATONE 300.000 
BIANCHI GIANFRANCO 20.000 
VINTI aVIRA 20.000 
GIUDICI RINO E GRAZIELLA 200.000 
UNITA' PDS. "G. ROSSA" DI 50.000 
MARGHERA 
MUTI RAUL 100.000 
MONTI FERNANDO 100.000 
CASTAGNINI BENIAMINO 50,000 
CIARLEGLIORAFFARE 100,000 
ANONIMO 20.000 
BORRONI SEN. ROBERTO 1.000.000 
BERGAMO STBJO 100.000 
BIANCHI - FRANGIOLI 30.000 
NOTTI ANTONIO 100.000 
MALINVERNO FAUSTO 100.000 
GIANNONI GIOVANNI 50.000 
MALISANI RENZO 30.000 
DE VEZZI ALDO 100.000 
FERRARI ANGELO 100.000 
TASSI GIUSEPPE 50.000 
ROSSETTI PACCO REDENTA 100.000 
MULLONI ERMANNO 50.000 
PERISSINOTTO 30.000 
LEANCIDI VITALE 100.000 
LION LEONE 100.000 
FERRARI CARLO E GIUSEPPE 50.000 
FILLINI MADDALENA 50.000 
DAMENO LAURA 20.000 
GROSSO MARIO 60000 
GUERRIERI BRUNO 50.000 
AURIEMMA ANTONIO 50.000 
CILENTO PASQUALE 20.000 
DE BENARDO FRANCESCO 30.000 
DEMELAS SANDRO 50.000 
JADOUL REMIGIO 50.000 
COMINA MARIA 20.000 
RECCHIA FERDINANDO 50.000 
UNITA'COMUNALE PDS 
DILONGIANO 1.000.000 

VEGLIANTEMAHIANO 
COLOMBO GIANCARLO 
COL IZA MARISA 
RADAEUJUMBERO 
ROSIGNOU CARLO 
UNITA'DI BASE PDS 
DILAVAIANO 
RAOCHESCHI OSCAR 
RICCO MICHELE 
OTTONE GIUSEPPINA 
DESTE CORRADO 
NAPPINI LUCIANO 
VIETTI ADRIANA 
VERDERI DINO 
TONALLI MONICA 
COLOMBO DARIO E SILVANA 
FOIS ANTONIO 
ANCHEONISEPGIO 
BESOZZIALDO 
CHIARELLO CIARDO DONATO 
MARAZZI FEDERICO 
BIANETTI DANiaE 
PELUNI EDOLO 
PERCOPO ROMANO 
MOSCATI ROBERTO 
BOCCARDIGIUUO 
VERDAT RENATO 
UNITA'DI BASE PDS "DECIMA 
MOSTACCIANCDIROMA 
UNITA' DI BASE PDS "ELLERA-
COMPIOBBI.GIRONE'DIFI 
LORETA VALERIO E ANNA 
SACCI CLAUDIO 
VITALI GIUSEPPE 
MALTARUO MARIO 
PATRIARCA VITALIANO 
BARONTI ANGIOLO 
UFFICIO AUTOMEZZI P.T. 
GRUPPO DI COMPAGNI 
W1ANI LAURA 
FRANZAANGaO 
FRANCIA MARIA 
NEGRI MARIO 
PIAZZESI ADRIANO 
BOCCA GIUSEPPE 
MATONE MARCO 
CASELLI GIAMPIERO 
SERMONETÀ ANDREA 
MARINO 
SBORDONE DOMENICO 
FALLAI MAURO 
FOSSA ANTONIO 
LAUREANA ALBERTO-
LAVOHINI LORETTA 

30.000 
30.000 
20.000 
60.000 
20.000 

300.000 
100.000 
100.000 
300.000 

30.000 
30.000 
50.000 

150.000 
20.000 

100.000 
50.000 
30.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
30.000 

200.000 
100.000 
150.000 
20.000 
70.000 

5.000.000 
20.000 
20.000 
20.000 

100.000 
20.000 
50.000 

250.000 
50.000 

100.000 
40.000 
20.000 

100.000 
150.000 
25.000 

100.000 
30.000 
30.000 

200.000 
100,000 
100.000 

100.000 

UNITA' DI BASE PDS "O. 1.500.000 
EVANGaiSTA' DI PAGANCA 
MERROZZI 200.000 
LA VALLE MICHELE 100.000 
BORRELU UNO 60X100 
DONIGI BIANCA 100.000 
ATTOUNI SCALMANA 50.000 
BENINI GIUSEPPE 50.000 
SIVOLELLA ANTONIO 40.000 
MANCA ADRIANA 200.000 
MATRONE MARK) 100.000 
ANONIMO 30.000 
UNITA'DI BASE PDS "E 
8ERUNGUER-DIVERDERI0 100.000 
PASOLINI ROSA 20.000 
LENO GIULIANO 20.000 
GATTI U V » . 50.000 
CONSORTE DOMENICA 100.000 
UNITA' DI BASE PDS "CHINAGLIA" 
DIRIVANAZZANO 400.000 
«ANNESSI ILIO 200.000 
INVERN1ZZILERIS • 50.000 
DE STEFANI GIOVANNI 50.000 
COSTANTINO GIUSEPPE 100.000 
DI GIACOMO GUGUELMO 50.000 
lANNOELLO GUGLIELMO 20.000 
PUGLIESE BRUNO 50.000 
MALACARNE GIULIA E VASCO 100.000 
PATACCA FRANCO 20.000 
PINCARDMLIDO 28.000 
MICCOLI ALBERTO E DIEGO 20.000 
STURCHIO ARMANDO 20.000 
PIRO GIUSEPPE 20.000 
ARCADIA •RISTORANTE' 700.000 
SOSIO PIERO - 20.000 
ANONIMO 30.000 
CASTELUNI.SIRO 50.000 
BELARDINELU FRANCO 50.000 
NICOTERA LIVIO 20.000 
CECCm EDOARDO 50.000 
BETTINARDI BRUNO 20.000 
SERVAOIORINO 20.000 
CONTE LUIGI 20.000 
MASALA ANTONIO 20.000 
PADOVANI PAOLO 50.000 
UNIONE COMUNALE PDS 
DISIGILLO • 1.000.000 
GOUSCIANI PATRIZIA 50.000 
GISOLDO ANTONIO 100.000 
TOFANARI PIER LUIGI 200.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI GRADISCA DISONZO 100.000 
SUVERETIURK) 100.000 
VALENTINO ANTONIO 30.000 

PIGAZZI DOMENICO 
LUCARINI LEANDRO 
CROCIANI PAOLO 
ROMANINI SERGIO 
DONATI SARTI SILVIO 
RICCIOLO FULVIO 
CARLI URBANO 
VERONESE AMRIO 
UNITA' DI BASE PDS DI RUSSI 
SARFATTt MICHELE 
LUCIANO DI COSMO 
BOCHKXIO GIACOMINO 
ROTONDO RENATO 
SABATINI VALENTINA 
MASSIGNAN • AGOSTINI 
BALLARINI IVANO 
ARSETTI ORNELLA 
RIGATO DARIO 
FRANZONI DANIELE 
GERMOLE ANTONINO 
GIULI MAFALDA 
PALLOTTA ANDREA 
PAGANELLI 
DE MEDIO GIUSEPPE 
TABU ANNA MARIA 
COGO CLAUDIO 
VAGNONIVILUAM 
RUGGERI DUILIO 
LASTRI DANIELA 
MAUUNI GIORDANO 
RUSSO ASSUNTA 
RONZANIENZO 
PROFITA ANTONINO 
BEDINIVO 

100.000 
20.000 

100.000 
20.000 

100.000 
20.000 

200.000 
30.000 

320.000 
100.000 
50.000 
20.000 

100.000 
30.000 
50.000 
20.000 

100.000 
20.000 
30.000 

100.000 
20.000 
30.000 
20.000 

100.000 
25.000 
30.000 
50.000 
50.000 

100.000 
20.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100.000 

UNITA' DI BASE "G. AMENDOLA' 
DI AREZZO 
BONGJNI 
TOSCANI ANGKXJNO 
ATTANASIO ALBERTO 
AMBROSONE CLAUDIO 
BONFIGUO GIACOMO 
SCADUTO FIUPPO 
EMICHELANGaO 
MAIERLTPALMINO 
LASTI DANILO E 
PAGOUINIUMBERTA 
PEZZONI SEN. MARCO 
NASINI GIUDITTA 
MERLO MATILE 
MARZULLIUNO 
MOSCONI ELISA 
RANIERI ANTONIO 
LEVRAZZO MARIA 
MOSCONI GIUSTINO 
BACCIARDI GIUSEPPE 
ANI GIOVANNI 
SCHIAVERÒ BARBARA 
BECCAF1 CHI LORIS 
FATTICCIONI MAURIZIO 
CATTANEO GIORGIO 
MARGHERI RICCARDO 
CESARI GIORGIO 
CAM ISANI RITA 
NERELU VANGO 
TONELLA PAOLO 
GIRANDI ESTER 
IAIAVTTO 
ZANOTTIULUA 
PITTALUGAALDO 
DE SANTO GIOVANNI 
ARA DANIELE 
ASCHEDEMINI TARCISIO 
BERNI LILIA 
FIOCCA BRUNO 

250.000 
100.000 
20.000 

100.000 
20.000 
20.000 

50.000 
100.000 

100.000 
1.000.000 

20.000 
50.000 

100.000 
20.000 
30.000 
20.000 
50.000 
20.000 
20.000 
30.000 
20.000 
50.000 

150.000 
100.000 
20.000 
20.600 

100.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
30.000 
50.000 

100.000 
100.000 
50.000 

LAZZARINETTI ANTONIETTA 
DUCCI MARCO 
BRUNO MICHaE 
RAVA GIANFRANCO 
CORTI ANGaO 
CARANO STEFANO 
PIZZINO DOMENICO 
BERTI KAT1A 
FAGGIAN PAOLO 
LORETI BRUNO 
BARBOLINI MARIO 
GIACOMETTI PAOLO 
OTTONELLO MAURO 
MANNUCCI CARLO 
GIUBILEO LORENZO 
VASAP«I UGO 
GALLI GIOVANNI 
TORTORA ROBERTO 
POZZOLi LUCIO CARLO 
RAVALLI FABRIZIO 
GUERINI MAURO 
DI MOSCATO - CALZARETTA 
FANTOZZI ENRICO" 
CAUFANO GIUSEPPE 
ORLANDI FERDINANDO 
P10VESAN NORMA 
VILLA 
MAGNANINI LORETTA 
IACONO SALVATORE 
PASSEROTTI CORREADO 
D'ONOFRIO GIORDANA 
RIVA ENRICO 
SALZANI GIULIO 
MINUTO ALFONSO 
GOZZI GRAZIANO 
MANZI ANGELO 
CAPOCCETT) TIZIANA 
ROSSI FEUCE E ADRIANA 
G1ANCRISTOFAH0 FULVIO 
MASSAROTTO PAOLA 
NIDASIO LUIGI 
CARTA SANDRO 
DI LORENZO LUIGI 
SENESI SEN. GIOVANNA 
LAMBRUSCHINI OTTORINO 
SCIPIONIROSA 
PIETROGRAZIA GIOVANNI 
TUUNI MARIO 
POOAVINI GIOVANNI 
ALBETI LUCIANO 
MAGNINI AGOSTINO 
MASSARI VITTORIO 
GORLA GIOVANNI 
MAGAGNOTT) GIOVANNI 
PANZERI CRISTINA 
FIOCCO GIANLUCA 
MINEZZI GHERARDO 
UNITA'DI BASE 
DI BORGO VENEZIA 
RIPOLIUGO 
SKERK ALBINO 
BESIO GIORGIO 
CAVATORTA MARIO 
CERATOLO SERGIO 
PIRG GIUSTINA 
BAR0ELLONI BATTISTA 
CELIA GIUSEPPE 
BONADEO GIAMPIERO 
GANDOLFI ILEANA 

. 

. 50.000 
100.000 
20.000 
20.000 
50.000 

200.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50.000 
30.000 
50000 

100.000 
100.000 
100.000 
50.000 
30.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20.000 
25.000 
20.000 
40.000 

100.000 
20.000 
20.000 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 
00.000 
20.000 
20.000 
50.000 
20.000 

100.000 
50.000 
40.000 
50.000 

1.000.000 
50.000 
20.000 
25.000 

200.000 
20.000 
30.000 

100.000 
20.000 
20.000 
55.000 
20.000 
50.000 

500.000 

200.000 
100.000 
500.000 
200.000 
100.000 

1.000.000 
20.000 
50.000 
50.000 
29.000 
••5.050 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.147.525.000 


